
PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

 la Regione Campania, 

la Diocesi di Alife - Caiazzo 

e 

i seguenti Comuni più gravemente danneggiati dal terremoto del 29/12/2013: 

- Comune di Piedimonte Matese (CE); 

- Comune di Alife (CE); 

-Comune di Castello Del Matese (CE); 

per l’adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici. 

 

L’anno 2014, il giorno XX/XX/XXXX, nella sede della Presidenza della Giunta regionale 

della Campania di via S. Lucia n. 81, Napoli, 

si sono costituite: 

la Regione Campania, nella persona di ………………………………………………………………………..; 

la Diocesi di Alife – Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 

2007-2013 , nella persona di ..………………………………………………………………; 

i seguenti Comuni più gravemente danneggiati dall’evento sismico del 29/12/2013: 

Comune di Piedimonte Matese (CE), nella persona di …………………………………………………..; 

Comune di Alife(CE), nella persona di …………………………………………………..;……………………; 

Comune di Castello Del Matese (CE), nella persona di …………………………………………………..; 

 
(d’ora in avanti anche le Parti), 
 

PREMESSO CHE 

- la Regione Campania, nell’ambito della strategia dell’Asse 1 - Obiettivo Operativo 1.9 
del POR Campania FESR 2007-2013, ha inteso valorizzare i beni e i siti culturali, 
attraverso azioni di restauro e conservazione; 

- i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del POR Campania 
FESR 2007-2013, approvati con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i., stabiliscono, 
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relativamente all’Asse 1 – Obiettivo Operativo 1.9, di dare priorità agli interventi che 
contribuiscono alla massimizzazione dell’ attrattività e fruizione turistica; 

- con Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 la Commissione europea ha approvato il 
POR Campania FESR 2007-2013, che al cap. 5.3.1 “Selezione delle operazioni”, punto 
4), prevede tra le modalità di individuazione del Beneficiario e delle operazioni da 
finanziare la “[……]procedura concertativa/negoziale che consente di realizzare 
progetti di rilevanza strategica per i quali non vengono attivate procedure di selezione a 
bando, stabiliti attraverso protocolli d’Intesa e Accordi di Programma, nel rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale.”; 

- tra i beneficiari del POR Campania FESR 2007-2013 sono indicati tra l’altro, gli Enti ed 
Istituzioni Ecclesiastiche; 

- in data 11/07/2014 la Diocesi di Alife - Caiazzo ha trasmesso al Presidente della Giunta 
Regionale della Campania e all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-
2013 una Nota acquisita al prot. n. 494698 del 15/07/2014  contenente l’elenco delle 
Chiese interessate dall’evento sismico del 29/12/2013 con i rispettivi elaborati 
progettuali; 

- in data 21/07/2014 con Nota prot. n. 507996 del 21/07/2014 l’Autorità di Gestione del 
POR Campania FESR 2007-2013 ha trasmesso ai Dirigenti Ratione Materiae ex DPGR 
n. 139/2013 e s.m.i. degli ambiti d’intervento difesa suolo e sviluppo urbano la 
documentazione di cui al punto precedente, demandando agli stessi la verifica di 
ammissibilità degli interventi di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente protocollo;       

 
 
 
per le motivazioni sopra esposte, tra le parti come sopra costituite, si ritiene opportuno e 
necessario stipulare il presente Protocollo di Intesa:   
 
tutto ciò premesso si concorda quanto segue: 

 
 

Art. 1 
 
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

 
Art. 2 

(Oggetto del Protocollo di Intesa) 
 
La Regione Campania, la Diocesi di Alife – Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi 
del Por Campania Fesr 2007-2013 - e i Comuni di Piedimonte Matese (CE), Alife(CE) e 
Castello Del Matese (CE) riconoscono l’esigenza di realizzare interventi di adeguamento 
statico e conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici di particolare pregio architettonico a 
seguito del sisma dell’Alto Casertano – Monte Matese. 

 
 

Art.3 
( impegno delle parti ) 
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La Regione Campania si impegna a finanziare gli interventi di adeguamento statico e 
conservativo di Chiese e Beni ecclesiastici di particolare pregio architettonico per 3,6 
Mln/€, con fondi  a valere sull’ Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-
2013 ed a prevedere meccanismi di verifica intermedia e finale rispetto al raggiungimento 
degli obiettivi. 

La Diocesi di Alife - Caiazzo - beneficiaria degli interventi ai sensi del Por Campania Fesr 
2007-2013 - e i Comuni di Piedimonte Matese (CE), Alife(CE) e Castello Del Matese (CE) si 
impegnano a realizzare interventi di adeguamento statico e conservativo di Chiese e Beni 
ecclesiastici di particolare pregio architettonico ed, altresì, ad assicurare la relativa 
realizzazione in coerenza con tempi e modalità previste dal POR Campania FESR 2007-
2013.  
 

Art.4 
(Reciprocità d’informazione) 

 
Le Parti si impegnano reciprocamente ad assicurare ogni utile scambio di informazioni per 
il perseguimento dei compiti prioritari di cui al presente Protocollo d’Intesa. 

 
Art.5 

(Procedure) 
 
Ciascun Soggetto sottoscrittore, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 
impegna ad utilizzare tutti gli strumenti di semplificazione e di snellimento dell'attività 
amministrativa previsti dalla vigente normativa e ad utilizzare appieno e in tempi rapidi 
tutte le risorse finanziarie destinate agli interventi connessi al presente Protocollo d’intesa. 

 
Articolo 6 

(Disposizioni generali) 
 
Il presente Protocollo  d’Intesa è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 
Il presente Protocollo d’Intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e sarà 
vigente fino alla data di completa attuazione delle opere. 

 
Per la Regione Campania                                                               Per la Diocesi di Alife - Caiazzo 

 
……………………………………                                                                   …………………………………. 

  
Per i Comuni di: 

Piedimonte Matese (CE) ………………; 
Alife (CE) ………………; 

Castello del Matese (CE) ………………; 
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